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Gi abbonamenti che si 


| cho non possa esser. sostenuto o difco, 
{ purchò non si abbandonino lo consueta- 

[gal della discussiono onesta. Ed è debito 
Are il confessare cho tali consuetudini vengono 


Convisno cho questo governo italiano 
ja bon forle per poter resistere agli as- 
cho d'ogni lato gli muovono i suoi 
avversari 
Sconlitti nel terreno politico, alcuni di 
questi non sanno più quali altre armi ado- 
porare fuorchè quello dello accuso più 
spudorate. In alcuni giornali, la cui tri- 
vialità non la limiti, non si leggono cho 
basso imputazioni. I ministri non sono uor 
minì politici, che rappresentano un par- 
tito, che difendono un sistema di governo, 


radicandosi in Italia e diventerannp na- 
‘a. La temporanza dello popolazioni è il 
| presidio più sicuro della libertà © della 
j moderazione. 
Porò il malo fa anch'esso strada. Non 
sono solo i giornali dello straniero, ma 
avvocali cho non credono di poter meglio 
difendere il proprio cliento fuorchè allac- 
{ cando il governo @ dipingendo l'ammini- 
‘azione pubblica como un'istituzione cho 
si reggo sui disordini e lo rapine. Al co- 
spelto do' soli magistrali non. oserebbere, 
sapendo clio sarebbero vano parole; ma 
che affaticano a promuovere, nel. modo , dinnanzi a' giurati è un altro paio di ma- 
che reputano migliore, l'utilità generale. ‘ niche, e c'è grando probabilità di far 
Sono apio, cho si nutrono del sangue del { effetto. Per salvare un reo si sarà disero- 
popolo, sono artefici di frodi che s'impia- i ditato il governo. 
ano del danaro de’ contribuenti. È Questo non è esercizio legittimo del di- 
Non siamo sorpresi di leggere questo cose i ritto di difesa, è abuso. So la legge lo 
în que‘giornali. Coloro che hanno attraver- tollera, l'opinione pubblica devo colpirlo. 
sata con ogni sforzo l'indipendenza patria, $ È questo giudice supremo che abbiamo 
che trovavano oltimo il governo del mare- ‘ bisogno si desti in tutto lo parti. d'Italta. 
Io Radetzhi e del conto Bolza, che, non | L'opiniono pubblica è ancor troppo sonno- 
agli di favsi adulatori delîgoverno stra- ' lenta per poter imporso a tutti la virtà 
niero, andavano in traccia di apologisti, che ! della moderazione © il freno do' sociali ri- 
lo vantassero dapertutto, non possono esser ! guardi. I difetti cho noi deploriamo sono 
lla libertà. Per loro non c'è altra ; forso meno estesi fra noi che in altri paesi. 
politica fuorchè la domagogica. Cortigiani ! Ma sono difetti che i galantuomini hanno 
nell'anticamera d'un proconsolo austriaco, ; il dovere di combattese senza tregua. Con- 
sono domagoghi in piazza. Si contenta- i sideriamo il male cho hanno recato negli 
vano del dispotismo austriaco, ora trovano ' altri Stati 6 lo scetticismo politico che 
che non cè bastovo!o libertà in®ttalia: le { hanno prodotto nella Francia e nella Spa- 
confischo erano l'esercizio d'un sacrosanto ! gna, c ci convinceremo cho non dobbiamo 
diritto, Jo imposte sono ora una spoglia- 
zione e Ni Minisiro Delta è 
sdegno popolare nella stessa guisa cho al- 
Ilo straniero erano additati i libe- 


amici 


udlitato alla di 


- id gl 
Tutti i partiti, più disersi e contrari, 
hanno uguale interesso, perchè a tutti devo 
indipendonto la patria i importaro di respingero ogni solidarietà 
surati i suoî diritti. { con coloro cho deturpano la statua della 
sest'è la sorte fatalo di tutti gli agenti ' libertà c, spingendo alla corruttela e agli 
de nemici d'Italia. Non potendo far di- | occessi, preparano um piedestallo alla rea- 
ticaro il loro passato, nè sapendo nel { zione. 
tenzio redimero le loro debolezze 0 i$ 1 nîîpistri del Regno d'Italia non paven- 
loro tortì, si giltano negli eccessi, acca- 4 tano le calunnio che ogni giorno loro' si 
reezano lo passioni più volgari e del pub- { avsentano, © lo prova l'indifTeronza stessa 
Wilco disprezzo si vendicano, adoperandosi { con cul da loro vennero © vengont ac- 
corrompero il senso moralo del popolo. | colto; ma l'opinione pubblica non può di- 
Fiachè questo triste esempio è dato da| sertate il suo campo nè venir meno al suo 
uualche logoro strumento della domina» | ufficio. SI risvegli, e la moralità avrà tro- 
ione straniera non c'è gran pericolo. La | vato il suo custodo @ vindico inesorabile. 
stampa libera contiene în » u farmaco 
a' propri trascorsi. Chiunque ba la facolti a e È Li 
di di tuto ciò cho sons o vuolo, evi-| —PROPRIETARI E COLTIVATORI 
tando gli artigli del fisco. Lo utopio, lo $ Con questo titolo che parrebbe intendere 
chimere, lo aspirazioni d'un avsonire re- { soltanto allo studio dei rapporti contrat- 


Ri nn 


moto, non c'è idea 0 concetto © sistema j tuali oudo propriotari e coltivatori sono tra È 


Mille scrittori, © segnatimento romanzieri, 
! hanna dipinto coi più cupi co 
{ doloroso di certi abituri, quali 
| nei grandi centri e dove trovansi 
| glomerazioni di misersbili. La mento rifugge 
da quello spettacolo ributtante, © volonticri si 
fa colpa all'immaginazione del romanziere di 
ciò che non è se non pura e desolante realtà. 
i Però tutti coloro i quali, vuoi per obbligo 
professionale, vuvi per lodevole impulso del 
cuore, sogliono visitare i quartieri più miso- 
rabili dei centri popolosi e delle cita mani- 
4 fatturiere, sanno per prova che non v'ha om- 
| bra di esagerazions in tuito quello che'sì scrisse 
{ intorno a siffatto argomento, è che anzi bene 
spesso la realtà supera di gran lunga quanto 
bisoguose, speci/imenté nelle grandi città, è | di meschino e di lurido può creare la fantasi: 
uno deì più importanti fra quanti, in questi ; Non mi farò a riprodurre quel triste qua- 
ultimi anni, «bero il privilegio di richiamare | dro. Dirò solo che anche considerando la cosa 
a sè l'attenzione dei filyntropi e degli statisti. | dal solo Jato igienico, questi antri oscuri, 
Molci interessi, e di varia nstara, stanno col- { umidi, stretti, mal riparati, privi degli ele- 
legati alla risoluzione di siffatta questicne, la ! menti’ più importanti della vita — l'aria ela 
cui importanza non è vinta se non dallo dif-. luce — questi tuguri che rivelano al primo 
ficolià che si affeceiano a tutti coloro che in , sguardo un'indefinibile mesculanza di mefi- 
sirio modo si accingono a risolverla pratica» ; tismo, di disordine e di miseria, costituiscono 
mente, | ognora un pericolo tanto per quei poreretti 
'ttisi accordano sulla necessità di prov- | che lî abitano, quanto per culoro che vi stanno 
vedere, ai poveri delle nostre ci'tà, abitazioni | vicino. Malgrado ciò, bisogua discendere fino 
più salubri. di quello che essi generalmente | a questi-ultimi anni per trovare, del Jato dei 
la sola filantropis che ad alta | governi © dei cittudinì, i primi ellicaci n- 
voce reclama i più urgenti provvedimenti; ad | sai Der matie paro a condizione così 
essa si associano altresi gl'interessi igienici e | untisamitaria. siro 
sanitari per una parte, î per l’altra gl'inte- ‘Egli è in Inghilterra, dove più stringente 
ressi sociali è mora! se ne senti il bisogno, che si pensò più pre 
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loro vincolati, ed alla conseguente condi- 
dizione economico-morale di questi, il si- 
gnor Luigi Stivanello miso fuori un suo 
importantissimo © voluminoso' lavoro, nel 
qqualo lo stato presento dell'agricoltura ve-" 
nela, lo ragioni storiche di esso, i mezzi 
più acconci a migliorarlo ed altroltali quo- 
stioni sono esaminate e discusso con molla 
dottrina © ragionevolezza. Sebbene ci sia 
parso di doverci allontanare da lui in 
molto parti del suo libro, tuttavia non seno 
pochi i punti di eontatto, nè scarso lo co- 
muni opinioni che ci abbiamo veduto. L'ar- 
gomento trattato dall'egregio autore è della 
t più alla gravità, implicando alcuni tra i 
più vivi interessi del nostro paese, e mc- 
Tita cho anche noi vi applichiamo la mente. 

La produzione agraria soggiaco non al- 
trimenti cho ogni altra qualità di produ- 
Ziono a certo leggi, o dipende da partico- 
lari condizioni, vuoi di personé, vuoi di 
cose. Per un verso, i progressi dell'agri- 
coltura © i suoi deterioramenti si collegano 
colla situaziono dello classi lavoratrici, 


potrebbero trarre” dai campi, quando avos- 
sero appreso a coltivarli con sapienti me- 
todi; occorre insomma diffondere l'istru- 
zione tra i figli dei proprietari, degli 
agonti di campagna o degli affittainoli, 
perchè s'invoglino a rimanere sullo terro 
dovo sono nali, aella fiducia di trarne una 
ulilità pari a quella cho loro potrebbero 
dare i nogozi cittadini, i commerci o le 
industrie, ed acciòecho por il loro mezzo 
lo dottrino agrario possano arrivare tra i 
coltivatori. % 

istruziono non è perà cho un faltoro 
del progresso economico; altre circostanze, 
quantuoquo meno potonti, partecipano an- 
cora al moto di questo, o facendolo più 
rapido o rallentandolo p interrompendo 
affatto. Quanto all'agricoltura, poichè la 
terra non è gratuita, conviene tener conto 
dell'abbondanza dei capitali @ della lorg 
tehdonza; od è pur mestierî guardaro alla 


legislazione finanziaria 6 rurale del paese, 


quando vogliasi intenderno lo stato. pre- 
sento 0 scorgore i necessari principii d'ogni 


stancarei in questa lotta contro il perver- $ 


mentre per altro verso hanno la loro ra- | sua futura grandezza. 
giono nella povertà o nella ricchezza del} È un fatto che î furti campestri, così 
suolo, nella copia o nella mancanza di ca- { frequenti nello nostro campague, sogliono 
pitali, nella legislazione finanziaria o rurale, { scoraggiaro i. proprietari c dissuaderli dal- 
viufino, nello speciali condizioni del mer- | l'imprendervi cerlì miglioramenti. L'uso 
+ cato. L'egregio autore del libro citato non { di colali furti vuolsi dunquo correggere 
{ ha volto che uno sguardo superficialo © } o sradicaro del tuo medianto savio pre- 
{ passeggero ai rapporti tra Ja produzione e $ visioni proventivo,  adoprando -gagliardi 
la consumazione agraria, limitandosi ad j metodi di repressione. Quello spettorebbero 
p osservare che Ja facilità dei trasporti 6 , ai singoli proprietari; ciascuno dovrebbo 
| l'aumento degli sbocchi, cuî avrebbe po- | pensare a difendero i suoi poderi con un 
| tuto aggiungero il libero scambio, sotto- i giro di fosso o di siepî, o ad organizzare 
meltono i prodotti dei campi alle inesora- { nelle utili stagioni un servizio di scolto 
bili leggi della concorrenza , mentro essi ' co”suoi vicini. Questi incomberebbero parto 
{ sono della più alta importanza, costituendo | alla provincia, dalla qualo dovrebbe pro- 
| generalmonto. la prima © principal loggo | cedore l'istituzione d'un corpo provinciale 
| ogui inilusi SA “| P'nia malitarermparto' and'areatrua disci 
i L'esamo delle cagioni che hanno tratto | dovrebbo. venire promulgato un codico 
l'agricoltura nelle poco liete condizioni { ruralo severissimo vetso i furti campestri, 
presenti 6 che vo la mantengono, ci può i non pago di punirli con ammonizioni od 
chiarire intorno ai mezzi più opportuui ed { ammende. 
efficaci a ripararo a questo. Una dello { Quanto alle imposte, esse stimotano la 
piaghe maggiori onde la si vedo alllilta è | produzione, finchò non sono eccessive, poi- 
l'assonza dei proprietari dai loro pad. | ci allora la piccola possidenza no ri- 
L'omigrazione dallo campagne verso lo { mane uccisa. L'imposta fondiaria non- si 
città fu continua nei tempi andati © si fa } può negare che sia già molto posanto sino 
tuttora senza cessa, con grave danno dello | d'ora in molte provincie, speclalmento pei 
industrio agrarie. Certo non vÎ si possono jest addizionali, o minaccia tultavia 
richiamare coloro che non sanno più stac-4 d'aumentaro negli anni appresso. I nostri 
carsi dalle abitudini cittadine, ma si pos- | comupi sonò la maggior parto circondati 
sono raltenere le nuove gonerazioni .dal ; da non lievi imbarazzi, ai quali non si 
soguitarne l'esempio, col rendere loro } potendo sottrarre altrimenti, poichò Jo Stato 
meno fastidioso l'esercizio industriale dei $ trasse a sò tutti i redditi d'imposta sulla 
campi © col mostrarvi loro una fonto si- ' ricchezza mobile, essi tendono a liberar- 
cura di prosperità. Occorre dunque richia- | seno aggravando l'imposta fondiaria. È una 
marli dallo città alle campagne per una | condizione degna di riguardo cotesta, non 
giusta cstimazione dei loro interessi; éc-.{ potendosi dimenticare che l' imposta fon- 
corre mostrare loro il largo partito che { diaria perverrà a soffocaro dappertutto la 
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{ Piccola coltura, 

{ certo limito. 

| Però, la sorto futura dello nostro con- 

| dizioni agricole -diponde sopratutto dalla 
copia dei capitali. Poichè alla proprietà 
fondiaria s'aggiunso la proprietà mobiliare, 

i 


il giorno che*superi un 


i capitali s'allontatarono da quella o ven- 
nero concorrendo verso questa, studiosi 
d'investirsi, nella rendila pubblica, donde 
potevano ritrarre maggior interesse. Poî 
la rendita salita in onore, molti capitali 

si liberarono da essa e tultavia non si 
rivolsero all'agricoltura per essero attratti 
verso lo numerose e ben promettenti so- 

cietà industriali do' cui titoli è ingombro 

;H mercato. Questa condizione di coso, 
i che è di fresca dafa, dura anche oggi, 
6 durerà finchè non siansi rese più facili, 
meno costose © più certe le ricerche della 
libertà dei fondi e della loro proprietà 
coll’ elevare i libri censuari a provà di 
cotesti fatti, anzi che a sola dimostrazione 

‘ dei dati catastali. 

* Il difetto del credito, che si riversa così 
copiosamento sopra quasi tutto lo industrio 
manufattrici, è l'ostacolo principale all’in- 
cremento della nostra agricoltura. A fare 
che i campi producano, bisogna spendere, 
ci vogliono bestiamo e macchine agrarie, 
canali d'irrigazione e prosciugamenti di pa 
ludi, conviene ridonare alla vita della natura 
lo terre morte da tempo immemorabile 
creandovi ancora intorno una salutare at- 
mosfera. L'egregio Stivanello sombra vo- 
lere che a cotesto pietoso ufficio, quanto 
alla piccola coltura, adempiano lo Banche 
popolari e lo mutuo, anzichè le agrarie, 
lo quali d’agrario non hanno oramai altro 
cho il nome. Egli però dovo convenire 
con noi che i capitali, a pari condizioni 
div enreggio. vel anortavo, soelantomonia 
che, quali si siano la loro origine e il loro 
principio costitutivo, non potrebbero rie- 
sciro giammai ad imprimere loro un indi- 
dirizzo diverso; le Banche popolari e le 
mutuo mal potrebbero fare ciò a cui non 
valsero le Banche agrarie, nonostante la 
loro primitiva istituzione. * 

Il tempo, mutando gradualmente la con- 
dizione del mercato, non tarderà a venire 
in aiuto dell'agricoltura con abbondanti 
capitali, più clio non lo possano le arti- 
ficiali creazioni dell’uomo; ma il corso 
forzato, sarà pur sempre un impedimento 
diflicile a levarsi, a meno che unà buona 
volta, seguendo l'esempio degli altri paesi 
o confortati dalla loro esperienza, non si 
riconosca la validità dei contratti in oro. 


I MIRACOLI E LE PIENE 


i Volevamo intitolare quest'articolo: / m 
coli dell'Armonia, ma abbiamo temuto di trarre 
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i 
sto a provvedervi. Colà sorsero le prime So- } 
cietà che si proposero lo scopo di migliorare i 
le abitazioni delle classi operaie, fabbricando | 
su vasta scala alloggi economici per le fami 
glie artigiane, con tutte le condizioni igieni- 
che. 1 vari Stati del continente non tardarono 
a imitare, con varia vicenda, quel primo esem- 
pio; e nacquero allora vari progetti, e vari 
sistemi non tutti attsbili, nè tutti ugualmente { 
fortunati. 

ll sistema che fallì quasi completamente, | 
fa quello che si cencò di attuare, in grande, 
a Parigi, solto l'impulso del governo impe- 
riale ; quello cioè della cites oupriéres. La Cite 
Napoléon può considerarsi come il tipo delle 
medesime. Edilicato nel 1849, nel centro di 
un quartiere popoleso, questo vasto edifizio | 
poteva contenere circa 200 alloggi sia per fa- | 
miglio d'operaì, sia per celibi: esso pusso- 
deva ineltre un 'asilo infantile gratuito, © sale | 


per bogni e lavatoi; parera insomma, che ,' 


racchiudesse in sè tutti gli elementi possibili | 
di prosperità. Eppure ben presto decadde, © , 
fa abbandonato da coloro gtessi pei quali era 
stato costruito. le 
Nè ciò avvenne senza motivi. Anzituito 
ora difficile, in uno stabilimento così popo- 
loso; il mantenere quell'ordine © quella sa- 
lubrità che si richiedeva , e che furono p- 
panto lo scopo che guidò mel fubbricerto. În 
4 secondo luogo, l’indole stessa e l'aspetto di , 
i siffatti edifizi, più somiglianti a vasie cosermo 
i od ospizi che mon a case ordinarie , conco1 
reva potentomento ad alienare l'animo degli 


operai parigini, ai quoli pareva di vedere in 
quegli alloggi una minaccia alla loro indipen- 
denza s come una tendenza del governo a 


{ volerli arregimentare. E questi sospetti erano 


viemeglio fomentati, nell'animo morbosamente 
sensibile di quegli operai, dal fatto che il 
governo non nascondeva punto l'appoggio che 
esso prestava 4 tale istituzione. 

Comunque andasse lu cosa, certo è che le 
citéa ousriéres fecero cattiva prova, non solo 
a Parigi, ma dovanque se ne tentò l'esperi- 
inanto. Meglio inspirata fa la Società che s°it= 
stitui a Mulhouse nello stesso scopo di for- 
nire abitazioni igieniche ed a ‘buon mercato 
ai numerosi opersi, di cui formicola quella 
città industriosa. Auelie qui la Società era 
sussiliata dsl governo; ma la cosa non avora 
punto l'aspetto di una speculazione come a 
Parigi. Le costruzioni non rassomigliarono 


più a vaste agglomerazioni di case, ma si an- | 


“darono isolando © individoalizzando quanto 
era possibile, per molo da poter asseguaro a 
qgni famiglia una sede separata e nulla avente 
di comune colle altre. La combinazione di 
queste varie caselte a un solo piano, fu vario; 
ora se ne unirono due a due, addossandole 
muro a ufo; ora si raggrupparono a quat» 
tro, ed ora si fecero isolate, 0 samplicemente 
contigue, Ognuno poi aveva annessa al fab- 
bricato una piccola area, od anche un orti- 
cello. A completare poi gli agi di quella pic- 
cola colonia si aggiunsero bagni, lavatoi, fora, 
una scuola e un asilo infantile, 006» 

> Ma ciò che dava maggior pregio e rendeva 


nn agli operai quelle abitazioni , era 
il principio umanitario che avea guidato la 
Società costruttrice, quello cioè di facilitar 
loro l’acquisto delle case e adiacenze al sem- 
plice prezzo di costo, Mediante tenui quot 
mensili od anuue da aggiupgersi alla pigione, 
‘ l'operaio poteva, in capo a un certo numero 
d’anni, e senza gravi disagi, trovarsi proprie- 
tario delle sua casa. Ognuno comprenderà di 
, leggieri quanto vantaggio doveva ridondare da 
siffatta combinazione; quanta influenza moi 
lizzattice dovea esercitare sull’animo dell'o 
raio una tale prospettiva; quali abitudini 
i d'ordine e, dî economia doveano sorgere; 
quanto amore doveva metter l' operaio. in 
quella casetta, che ogni anno diventava sempro 
| più sua. 
* La Società di Mulhouse costrusse in pochi 
{ anni più di 800 case siffatto: a all'Esposizione 
universalo del 187 i modelli di queste ca- 
sette, e di altre costrutte sullo stesso tipo 0 
dietro il medesimo concetto , attrassero l' at- 
tenzione dei visitatori, e dimostrarono vie- 
| meglio quanto fossero preferibili ai grandi 
i edifizi a molti piani, aventi l'aspetto di ca- 
serme o di alveari, Nè gli altri paesi tarda» 
4 fono a seguite quel lodsvole «sempio; da al- 
| cuni anni il Belgio ;,Ja Svizzera © l'Italia si 
posero su questa vis ; 9 dovunque il sistema 
{ti Mulbouse feco ottima prova. Le nostre 
grandi città, a dir vero, non fecero ancora 
| molo; pure qualche tentativo, a Milano spe- 
cialmente e a Firenze, fa coronato da buon 
successo , per inodo da invogliare govarmo e 


in inganno i lettori, i quali poi d i o di pr delle fratchigie doganali, qualora l'abolizione di , gior parto giovani assai, alleitati dalla fortuna ai 
in ingeao dell'nmonia che mnolce i cuori ed [ ielica, in tlta la sna integrità, nell' Allemagna | questo non venisse segulta contamporaptamente | cho ebbero per lo eccezionali circostante in cui i : pubb eh 
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n Lat di 3 E ai gesuîti che se ne resero meritevoli cam: mi si chiedi 
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questo”documento, cioè, l'introduzione e le Bassi; divorziato il 28 marzo 1849; ‘rima- ! femica di tatti i'paesio. nè. tl ella stria eco- | repubblica è maggiore di quanto si poteva al- | duce per motivo principale la dichiarizia Il Gonloîs 
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otolaro domistico: «Savez-vous, diee'a questo * rilibro stati salvi. gumnio'ata e sì- trattandosi di saluto pubblica, ogni sla con vo. F. mio. incalzare del | vrebbo costato îl farm altettenti citl onda) 
riguardo un Mostre suli. finto Dean ro stati salvi, “quando avossero avuto un siderazion:. deve! essere’ postl Si morbo. Fstte invece neî tempi ordinari ci tenti. ci ere l’apol 
ri ; o RM e) essore postirgato.. Se i yo ine e con | sani e operosi. Sé idunqua il render pali 
Simon (che serie un bal ibra otite alloggio più salubre e più ridente? iaintatii vi PETRI tutta ls tisnquillità, avrebbero costati tazioni AUATTI ro tulliano. Il bi 
o 'apuraio e' 1 L'allargamento delle vi: golam nti vigenti non autorizzano a ciò i. e tate: cl lo meno | le abitazioni del povero non fosse anche rise cib 
sull’influeza morale che l'allougio esercita sul 6 le vie, cheè un prodotto. Municipi sta il Pe utelata meglio la cittadimenza ; giacchè ranieri da dl'aramirazion 
È o Gesroila'sal'0i quella Abbra di daencilà piî, provvedta il Parlunento con appo- tanto ne giaccliè | debito di coscienza “).r ofni gato 
medesimo); Savez-vous potrquei sivus veni. q e di demolizione che ha oggidi sita legge, mutando |’ i o nei mordi epidemici che. nelle malati È Rumo DE qualche riserv 
, ict us V invaso molte città, ‘hide 'gge, imitando l'Inghilterra, ove si vo- comuni, |. alate fl onesto, sarebbe già un etimo allare e 
remplacer les chonils pur des snnisons? città, racchiude in sè oltre il taroi nani, la meditina fu sempre più fo a Re grado «il 
Poni ate le lim od vi Di Some dt, St, Piasico dell'albllimento, anche ‘uno sc6jo speci Loira pini iure sanitarie nel prevenirio cho nl amsle aio La vettori per ogni società accorta © I° irino orobinaii 
. Tonale ti ata) Mona | 'gionico al massimo grado. Se nella foga del- ed o) gli alloggi degli artiginui ricco è dunqus anch'essa legeta alla salu- È eropari i} ronde vmaggio 
; , at moment È l'afbuitere. veci v la fog porsi. Rispettando la hibei $ salu-f Si abi ; sl a 
Presi aa tere vecchi fabbricati, juossi per sv. P tà indivivual., | brità delle sbitazioni popola î abbelliscano le città; nulla di meglio sua mento, all 
atelier, svt'proseé daco ventura becss api alici, puossi. brr sr convien però assegnano i timits, perché 0668 + — Auche mei topi sy | Ma sì pensi altresi a non lascinro, a due pis | lo, al su 
di cittadini © a!le nonvtrasmodi 6 rissca a darnoilil, «che neî tempi ordinari: poi, quando cioè È dagli so Saro ati chio, al suo p 
darno- della prosp - © non regnano epidemie, il nostro tara ce SSBl splendori della civilizzazione e del lin 


conrir ampràs do sa femme et do ses enfenis, | tredizioni Jocali,, ed ‘anche agli interessi. par: più è 
gen molli oleganze dili’opulenza, certi tuguriî lidarietà dei pr 


nt de retrovver am milieuxd'emx, dans te $ ticolari, l'i 
i e 3 cet ti, l'igiene però vi tem siazelizai 8 e il ri 
| cime pensio do ch Poe o] Pralina Ùa esp zio più È noi ni anche coloro, pei quali la filin- 0 dota e =" delle case del f seno la negazione dell stancabili 
té do citogeu et de pars. > eso MESI a'questo riguerdo tropin è una vana pirola 1 clte bi cosi è vero, come è inmega- fl vergogna è sega 
Non vha dubbi Fd indiano ide. Losci-mo che alt inda- | volontir parola 6 clie balterzano: bile, che molto gravi malattie croni e oca) nh Dopo aver | 
peli "a dubbio: per far dmenticae li) ghi i fui politici è reconditi che porno. vmaaltari. ao Da, Eni tendenza un poco la scrool, l'as, lo "ugo groniche, come [li comporta. Nè si dimenti hi per ulio, i 
vero naso di caiano de ate tino ell guitar i gosermo fraucion a noci» questi sono inerzia ho E ar Pt il racilismo tsgino spesso ri A o, preve sioerpediche beni Officed non av 
So o 10 A mesto: Quando questo manca naipi benlerede nel mezzo dei quariri. pù. loggia sal & che il povero sia meglo s%rin, è sopratutto dalle sbitazioni facaiaio fl teresa a lui 0 u’suvi bisogni più st” signor. Ernest 
; date dal voto, adespota po | Popoli più rivoluzioni; l'igiene le turgfio: Allrqundo um morbo contgioso è wo del ari chs tuta qu sioni iaselubr, genti, eli von si Ino cosi i leggi Lasa 
7 Fertti Sopeteliani Pare tra le quite ' lieta nel constatare che; (serio ampiamente. oelpiti sous in. guaerela ele i arno fiscchiscano il corpo e rendono vi lattàe ia-f dure dillo blemdizi menzognere © di Brasllo 
le dolcezz» celme © sue circolare l'aris, l'acqua luce là dove prima n nà fa melo culuro che: ab Lino: «lavorò coloro iI e pra I ira Lion ne dl ( 
ci quartieri più sucidi © antiigionici, Tutte - possono trarre menta dal stri anche questo argomento ha ilsuo vi” far 
a ogni mezzo di sussistenza Ù "Vatmso LOD 
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Napoleone, a pioporre una legge di bando con- 
Bonaparte. 11 paese dirà che i le- 
gittimisti © gli orleanisti vogliono, pel caso in 
Sil falls Il ltlo tentativo della repubblica, 
avere un vantaggio sulla famiglia rivale. Nel 
1830 Luîgi Filippo non avrebbe, senza dub- 
bio pottto impadronirsi della Corona se il 
duca di Reichstadt non fosse stato a Schoen- 
brian ed il re Giuseppe in America, Il duca 
d'Aumalo ed il principe di Joinville s° aster- 
ranno, ma non s'asterranno i loro amici. 
L'Ordre afferma che sotto Napoleone III il 
duca d'Aumale il conte di Chambord ven- 
hero più volle è Parigi e che il govemo im- 
seriale chiuse sempre gli occhi. La Francia 
3 veramente il paese degli improvvisi muta- 
menti! 1 legittimisti, i quali non hanno altra 
sanza che mel feticismo per l'augusto san- 
sue dei Borboni , fanno plauso perchè colui 
to appena due anni or sono era il secondo 
personaggio dell'impero, e sua moglie che ap- 
partiene ad una delle’ più antiche dinastie 
d'Europa, farono condotti al confine dai gen- 
dormi. So bene che loro non furono poste le 
manette, che vennero scelti i gendarmi più 
cortesi € che il signor Patinot li ha trattati 
con gli stessi riguardi che avrebbo adoperati 
so avesse dovoto arrestare îl..... sîg. Thiers. 
Non importa. Le parole di sentinell 
che al rimprovero di aver impedito a Dio VII 


di passeggiare sul terrazzo del palazzo di Fon- 
toinebleau, rispose: « Per ubbidire alla mia 
consegna, avrei incrociata la baionetta contro 
il Padre Eterno! » sono diventate il Vangelo 


della forza pubblica in Francia. 

Uno dei commissari di polizia che arresta- 
rono, la notte del colpo di Stato, il signor 
Thiers e i suoî amici, è ancora in ufficio, e 
sì il signor Thiers glielo avesse ordinato, 
avrebbe arrestato il principe Napoleone. Se 
mi si chiede che cosa io voglia conchiudere, 
girò che d'ora innanzi si possono applicare 
al governo francese le parole di Alessandro 
Dumas padre, sui ministeri francesi: « Quando 
la macchina governativa è convenientemente 
lestita e adempie regolarmente il proprio uf- 

, la scelta di quelli che devono metterla 
fu movimento è indifferente : essi sono cani 
che fanno girare uno spiedo. » 

Il Gew'ois ricorda che il 2 ottobre 4849, il 
principe Napoleone propose l'abrogazione delle 

bando che esistevano contro i Bor- 
Luni. €) nulla prova, giacchè suo cugino di- 
venuto imperatore le mantenne in vigore. 
l'erò è veramente comica la circostanza. che 
nel 1810 tutti i legittimisti e gli orlean 
votarono affinchè non si riaprissero le porte 
della Francia ai loro principi. La loro fedeltà 
è intermittente. La maggioranza dell'Assemblea 
d'allora (M9 voti contro 183) respinse la 
proposta del principe Napoleone, che fu com- 
iuta dai signori Casimiro P'rier, Roger du 
Nord, Vitet e Thîers. Il signor di Fallovx ed 
il generale Changrnier 

Meno fortumato del 
nob e, il signor Luigi Blanc non ha potuto 
pronunciare il suo discorso alla NRocella. Egli 
n a organizzato alcun banchetto, e si 
tesstava di una semplice conferenza, ma 
si è persussi nello regioni ufficiali, che non 
si potrà senza pericolo parlare © scrivere li- 
berameute se non dopo aver, continuato per 
venticinque anni l'esperimento d'una repub- 
blica che, almeno parora, sostituisce ai prin- 
cipii del 4789 le leggi restrittive di tutti i 
regimi che dalla Francia vennero divorati. Se 
ia questo arsenale vi sono delle lucune, queste 
i colmano per mezzo dello stato d'assedio. 

È tuttavia se il diavolo invecchiando si fa 
eremita, nn vecchio rivoluzionario diventa go- 
vernativo. La belle donne ch'ebbero poco giu- 
dizio in gioventù, diventano spesso bigotte 

a matura. JÌ signor Luigi Blanc è tanto 
moderato che non avrebbe agitato i suoi udi- 
tori della Roccella se gli fosse stato concesso 
di parlare. Egli parla bene e i suoì periodi 
sono eleganti, mentre quelli del signor Gam- 
betta hanno il pelo ruvido e spesso non stanno 
ia equilibrio. li rivoluzionario fa capolino in 
lui soltanto per cel ioni ch'egli si 
compiace di dare. L'Accademia francese non 
farà tesoro delle scoperte del signor Luigi 

inc. Ascoltiamolo ‘un poco: « Un pariito 
estremo, egli dice, è un partito che desidera 

teramente la repubblica. Un radicale è un 
mo (com'è dimostrato dall'etimologia, radir) 
a cui piace di risalire alla radico delle cose 
è che si preoccopi dei problemi. » E così le 
pillole rivoluzionari: sono dal signor Luigi 


Blanc avvolt: nello zucchero. 
Così pure egli esclama: « Nulla 
fo d Ila tirancia, nolla di più con- 


ervalore delle libertà. Ha 


» Eccettuate «qu 


frasi, il suo distorso poteva essere distribuito 
in presuiv ai bambini delle scuole comunali, 
egendo ciò che dice della sinistra par di 


l'apologia dei cristiani scritta da Ter- 
tullîano. Il brindisi al signor Thiers @ pieno 


l'ammirazione pel capo della ropabblica. Fa 
qualche riserva, ed osserva che lo loda mal- 
rado € il suo passato politico e le sue dot- 
trine economiche # finanziari » ina dotto ciò, 
scade omaggio alla « prodigiosa vivacità della 
ua mente, alla prontezza del suo colpo d'oc- 


chio, al suo pstriottismo esclusivo come tutti 
i sentimenti forti, e ribelle all'idea della s0- 
lidarietà deî popoli, ma dovoto, ardente, in- 
cable. » 
{ivpo aver lefto queste parolò, se io fessi 
nei pi e se il Jowrnal 
Oificiel non avesse smentita ln demissio 
signor Ermesto Picard, nominerei il 


ussuilo. 
NI Jourael Co sî prende ancora la cora 
smentire un'ossorzione del Figaro, secondo 


quale la circolazione sarebbe stata vietata 
nella foresta di San.Germano, perchè fl ge- 
norale Cissey vi andava a caccia, Questa nota 
afferma che nessun ministro vi è andato a 
caccia; così, non solamente il generale Cissey, 
ma neanche i signori Dufanre © Giulio Simon 
non hanno molestato nè i passeggieri nè le 
lepri. 

Ji sig. di Kermel ha firmato il suo ricorso in 
Cassazione. 

Il signor Sonneman, deputato di Fraico- 
forts, il solo deputato tedesco cha abbia vo- 
fato contro l'annessione dell'Alsazia » 
Lorena, è in questo momento a Parigi. 
è una prova vivente di quanto sia dificilo sé 
‘una nazione vittoriosa il rimanere nei confini 
della giustizia. 

Quantunque l'Agenzia Moras smentisca Ja? 
notizia che si prepari una legge d'esilio con- | 
tro la famiglia Bonaparte, convien però con- 
fessare che una cattiva leggo si giustifiche- 
rebbe più facilmente che Îl presciite: stato 
d’arbitrio. Senza la legge, il principe Napo- 
leone potrebbe ricorrere si tribunali 0 vin- 
core la causo. Egli può eziandio ricorrere al 
sulfragio universale, e se verrà nominato d 
putato, l'Assemblea si troverà costretta a ri 
solvere in qualche modo la questiono. 

Il Consiglio sup:rioro della guerra 
feri la sua terza seduta all'Eliseo. 


mne È 


ATTI UFFICIALI 


fascetta Ufficiale del AT ottobre con- 


4. IR. decreto 47 settembre, che autorizza 


| 


I 


| 


| China. 
Bi, Schema della legge da provocarsi per la } 


I 


alcune modificazioni agli statuti della Ban; 


di Valdinievole. 
2. I. decreto 17 settombre, che 


mtorizza | 


la Società anonima per la stufatura dei bossi, } 


sedente in Pinerolo. 
3. Disposizioni nel personale dei verifi 
tori dei psi e d-Ile misure. 


Decreto d:l ministro delle finanze, în 
data 4 ottobre, relativo alla manifattura dei 
tabscchi in Sici 


CRONACA | DI ROMA 


Ieri sera è giunto in Roma Ernesto Ronan. 
È alloggiato alì’Hotel d'Allemagne in via dei 
Condotti. 


Ecco l'ordine del giorno per l'a portura 
della Sessione ordinaria autunnale del 4872, 
annunciata dal sig. {T. di Sinviaco, con lettera 
dl 4 ottobre corrente, per il giorno di lu- 
nedi, 21 ottobre 487 

La Sessiorie sorà aperta ail: ore 8 pome- 

me, nel. palazzo Senatorio ju Cawpil 


rid 
glio. 


Proposte rimaste inevase nella preceden'e Sessione 
ordinaria primaverile. 


13. Progetto di regolamento edilizio. , 

18. Giubilazioni © pensioni degl' impiegati co 
monali © loro famiglie. 

>. Progetto di regolamento 
20. Nom'ne degl' impiegati ai v:canti 
comunali postia pubblico conrors». 

26, Szesa per un busto ed una lapide da col- 
locarsi în Campidoglio alla memoria del conte 
Cavoar. 

"37. Concerso del Comune alla spesa par l'Espo- 


ituzione di un Museo di oggetti d'arie 
applicata all'industria. 

49, Domanda di Michelo Pantanella ed altri 
per restituzione del dazio sulle pasto cho si espor- 
tano. 


Nuove proposte. 


1. Conto consuntivo del 1871. 

2. Progetto di bilanciò preventivo per l'eser- 
cizio 1878. 

. Convenzione coll'ospedale di 
per l costrazione di piccoli quartieri, possi 
mente per fa classe degli operai, nell'area di 
sua proprietà nelle vie delle Fratlo 6 Mazzamu- 
relli. 

4. Nowina dei roprintend: 
alle 


Giovanni 


© delle ispettrici 


bri della Congregazione di cariu 
6: Rinnosazione biennale della 


età della Gionta 


membro della Commissione 
carceri in sostituzione del ri- 
ietro Garofoli 
8. Giubilazioni poi me 
sata Commissione dei sussidi. 
Nomina dei ravisori dei conti del 1872. 
1Ò. Nomina della Co 
r l'Ospizio di $. Mich 
11. Concorrenti al 
vativa ia via di S 
12. Concorrenti alla rivendita di generi di pri- 
vativa in via di Monte Mario. 
13. Tassa di pesamento nello tascalle compnai 


ici regionari della ces- 


= 
| 


21. Decorazione dell'osedra e fabbricati latera! 
nol gran piazzale di Termini. 
82. Costrazione di mercati © relativa convon- 


jone amministrativa. dell'ufficio 
dilità è lavori pubbli 5 
Nomina dei membri componenti la Com- 
missione Edilizia Municipale. 


25. Acquisto dlla caso L’vattf via di Monte * 


Tarpeo. 

25. Proroga del tempo utile a conseguire 
premio per la riduziono ad abitazioni di Genili e 

granari. 

#7. Frogsllo di convenzione colla Ditoziono ge- 
nerale del i per la cessiono al Comune 
dei fabbri carceri nuovo e della casa pe- 

Terme, o pel concorso del Comuni allo | 
speso per la costruzione d'un grandioso carcere 
4 cellulare. 

23. Nomina d' una Commissione per suggeriro 
i provvedimenti necessari in riguardo agli ospe- 
dali in Rota 

29. Istituzione di un Collegio-Convitio comu- 


.. Riorganizzazione della guardia nazionale. 
31. Acquisto d'ana zona della casa del signor 
Alessandro Sani per allargare la via alla salita 
del Grillo. 

92. Acquisto di n° 5 fenili in via dello Ca- 
scino, di n° 9 casette în piazza dei Miracoli edi 
altre due sulla passeggiata di lipotta per ingran- 
dire, miglioraro od isolare lo stabilimento di mat- 
fazione. 

39. Acquisto di un'azione della Società per la 
costruzione 0 navigazione della navo proposta dal 
generale Nino Biio, destinata ai mari dell'Indo- 


dichiarazione di pubblica utilità del prolunga: 
mento della«via Nazionalo, e schema di regola- 
mento per l'applicazione della deggo stossa. 


Nelia prima decade del corrente nese 
oro nell'ospedale di Sen Spirito 1054 in- 
formi è ne mori:ono 39. 

La media degli vntrati iu ciascun giorno fu 
di 105; la mortalità in genere fu in ragioue 
di 307 su 100; in ispocio poi, sottratti i 


4 morti per muluttie croniche, la mortalità media 


suilo malattis avuto fu di 4,54 su 400. 

1 morti in conseguenza di affezioni croniche 
ascesero u 23, a 46 quelli per malaitie acute, 
che furono: 6 perniciose, una febbre tifoidea, 
una bronchite , una ‘congestione cerebrale, $ 
pneumoniti, una pleuro-pneumonite, una pe- 
ritonito reumatica , una dissenteria, una pe- 
ritonite traumatica. 

Le febbri da malaria sem 
794, di cui 374 terzane, 227 terzane doppie, 
418' quotidiane, 49 atipiche, 24 quartine e 9 
subentranti. 

Soggiacquero 6 in 95 infermi di febbre 
perniciosa, ma a 3 di essì l'ospedale non 
potè prestare alcun soccorso efficace atteso che 
furono condotti agonizzanti e cessarono di 
vivere dopo pochi istanti. Laonde, pro) 
mente parlsùdo, la mor'atità non fu maggiore 
di 8,57 su 100. 

S'ebbero 20 fabbri proporzionato curate tutte 
con successo, e si nctarono 34 casi di catarro 
gaatro.i le, che accompagnava 0 succe- 
deva lo febbri da malaria, i quali casi farono 


50, i morti a 17; 
ni giorno a 65, 
lità media a 2,61 su 100 
urarono 408 febl 
e în 25 perniciose si re; 
per modo che si ebbero 8 marti su 100 di 
esso. 

Le febbri proporzionati furono 24 e 


la media 
la amerta- 


somplici d'cscesso, 


lero 


fibbri miasm:tiche persistano ancora nella 
medesima intensità © pres:ntino sempre una 
maggior gravezza, tuttavia i risultati cho si 
proseguono ad ottenere non sono inferiori a 
quelli dell'anno decorso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 46 ottobre 1872 
(Osservatorio del Collegi 


Romano) 


Il Barometro è ridotto a (0 e al mare. L'al- 
terza della stazione è di 49 65; 
Barometro a mezzodì = 762,9 
Termometro cenfigrodo 
Massimo = 196 — Mini 116 


Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta — 08,58 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Bello al’ mattino e alla sera, 
cumuli prima e dopo il mezrodì. 


iasione ar_.ainistrativa I No I Fiv 


Leggiamo nella Pagato di Milano del 
correi 
Alle ora 10 1/2 di it 


i mattina, avevano luogo 


per comodo del commercio, per ali articoli non sog. : in Piazza d'Arau le manovre per brigata dei due 


polti a dazio. 

14. Nomi 

decessi. 

15. Progetlo di regolamento per premi d'inco. 
raggiameato agli siadenti di Glosofi 
Università romana. 

16. Nuovo progetto per la si»temazione della 
piazza della tribuna di S. Maria Margioro e dells 
strado laterali alla Basilica, 

17. Piano regolatore defiailivo della città. 

18. Deviazione © costruzione di un nuovo tratto 
dell’acquedotio Vorgine, e relazione dell'ispît 
fatta nell'acquedotio 

19. Restauro e sistemazione generale delle con- 
datare dell acqua Vergine nell'interno della città, ! 
80. Provvista d'acqua per sertizio popblico di 

fdamento, lavature di strade e fogue, per set- 


di tro medici verificatori dei nati 6 


| vizio d’incendi, ecc. 


{ 


| del 2° regg. bersagli 
lettere nella It à 


reggimenti di cavalleria (9 squadroni) Caserta © 
Monferrato, di guarnigione nella nostra città, le 
queli erano seguito da quelle di duo battag 


Questi esercizi erano stati ordinati dal com 
ante provvisorio la nostra di 
generale Mario, onde farne omaggio a S. A. 
il grandoca Nicolò di Roesia. 

All'ora indicata infatti giungeva sulla’ Piazza 
d'Armi il granduca, accompagnato dal generale 
Mario nella © segnito da un ai 


giovane di 22 anni, di statora molto 
alta, biondo e dall'aria sveglia, vestiva in bor- 
ghese, con cappello asso © lorgnette. Egli, sem- 
pre accompagnato dal predetto generale, assisiotte 

dî, 6 per quasì due ore, a tatti i diversi 


movimenti delle truppe, pigliando minuzie infor- * 


ascesero a 


ella prima decado di ottobre 4871 gli en- * 


mazioni sulla loro organizzazione, disciplina ed © 

strazione, 

j Li cavalleria vstiva 1a picota tenata ad era 
comandata dal colonnello del reggimento Caserta, ! 

* marcheso Groppallo ; i due battaglioni bersaglieri 
dipendevano dagli ordini del toro colonnello cav. 
Calderari. 

Non sappiamo quale impressione sarà rimasta 


armi del nostro esercito, dello quali vido mano- 
vrate una piccolissima parte; ciò. però che di- 
ciamo noi è, che la cavalleria ba eseguito molti 
© svariati movimenti, sopra-uno spazio piuttosto 
{ ristrelto per una brigata, con grande precisione 
© prontezza. Essa ha fatto dei cambiamenti di 
fronte tanto Èl trotto che al galoppo, per squa- | 
i drone © for reggimento, in boll'ordine, conser- | 
IR csattamente le distanze senza lu più pic- | 


cola confasione e come se quei soldati fossero 
taltî veterani. Dopo varie cariche, sflò per plo- 
fini innanzi a S. A. I. sallando in pari tempo I 


gli ostacoli 
ila la cavalleria, il suono della fanfara 

Raniero battagli 
| di bersaglieri, in tenuta di marcia. Essi si divi- 
* soro per compagnie ed eseguirono vari esere 

con quella rapidità e spigliatezza cho sono jlca- 
ratkeristico distintivo di quest’ arma. Durante il 
finto fuoco per ordine sparso, accaddlo il seguento 
Riccano episodio: un Dersagliere s'era inginoc» 

hiato vicino al grandtca, © dal suo posto facova 
i movimenti di caricaro 6 scaricaro. S. A. I. e- 
presse allora il desiderio di vedero il remingion 
di cui era fornito il borsagliere; il generalo Ma- 
rio chiamollo tosto, e fattosi consegnare il faci 
lo diede ad esaminara al principo, spiegandog 
al tempo istesso il relativo meccanismo. 

In questo frattempo lo trombe diedero il segnale 
dell'attacco 0 poscia quello della carica ; il ber- 
sagliere, appena ndi quel suono, senza il più 
piccolo complimento, tolsa all'improvviso dalle * 
mani gel granduca il proprio facile e si mise a | 
‘ correre assieme agli altri, gridando : Savoia ! 

Il generale Mario parve în sulle prime unpoco È 
sorpreso di quel brusco atlo, ma, vedendo Îl gran- 
duca che, rimasto colle mani vuote, s'era messo 
a ridorno col più buon umore del mondo, lo imitò 
‘ così pure fecoro parecchi ufdciali, e borghesi ! 
prosenti al fallo, 

Questa manovra terminò colla sfilata per plo- 
toni innanzi al granduca, al passo di corsa, ese- 
guita benissimo, dopo la quale i barsaglieri rien- 
trarono in quartiere al suono della fanfara. 

il generale Mario salirono quindi in 


18 118 pom,, ritornando in citt, passando per il 
Castelo. : 


Falmini. — Leggiamo nella Nazione di 


Firenze del 4 


Oltre l'acqua, anche i falmini nella notto del 
1% al 14 congiurarono ai danni dei 
tanti delle campagne. Duo soniugi, che [dormi- 
vano placidamente nella casa addeita al: pidera 
da essi coltivato presso Pelago, vennero colpiti da 
un falmine : il marito rimase incenerito, e la 
moglie riportò lesioni tali da mettere la sua vi 
in pericolo. 


Disgra: 
Genova del 15: 
A Pontedecimo, ina donna, che tentò di pas- 


saro la Polcovera gonfia oltremodo per lo pioggio 
dirotte «ieri, fu travolta dalle ondo e misera- 


— Leggiamo nei giornali di 


mento annegò. 
Tentativo di furto. — Leggiamo nclla 
Gazzetta di Venezia del 15: 


Sall'albeggiaro d'ieri, ladro ignoto mediante 
| scalata d'ona finestra, tentò penetrare in una 
stanza del 1° piano dell'albergo Bauer, occupata 
da un signoro forestiero, ma inutilmente, perchè 
si accorso che l'ospite vegliava. Un'ora dopo lo 
stesso mariuolo rinnovò il tentativo, ma collo 
stesso elfetto perchè quel signore, alzatosi ed ap- 
piattatosi presso la finestra, gli menò due colpi 
di bastone alla mano, e un altro alla testa, fa- 
cendolo stramazzaro a terra. li ladro rimaso però 
ignoto essendosi subito altato © dato alla fuga. 


Italiana annunzia che sospende momentones- 
mente le pubblicazioni, promettendo di ripren- 
defle appena le sarà dato restaurare le con- 
dizioni dell’Amministrazione. 


Una lettera di Alessandro Man- 


seguente lettera di Alessandro Manzoni in ri- 

sposta all'invito che gli era stato fatto dal 

sindico di Modena e da quello di Vignola di 

recarsi alla festa commemorativa del Muratori : 
Quorevole Signore, 

Gli anni e le loro natorali concomitanze mi 
privano-della doppia soddisfaziono, e di prestare 
un omaggio alia memoria da mo venerata ab 
antico deli’ inclito Muratori, e di profitiare di 
duo inviti tanto cortesi e pieni di degnazione. 
Voglia gradirne, insiemo con» l'espressione del 
mio rincrescimento, quella della mia viva eumilo 

* riconoscenza, farsi interprete di questi miei san- 
timonti presso l'onorevole signor sindaco di Vi- 
nola, e ricevere lo proteste del profondo 0sso- 

| quio, col quale ho l'onore di rassegnarmele 

Brusuglio presso Milano, 3 ottobre 1872, 

Dev.mo Servitore 
Auessaspno Manzoni. 


nell'animo del principe russo riguardo alle dua | 


Ci si anounzia che parecchi studenti, i 


| quali l’anno scorso frequentarono l'Università 


Vaticana, si fanno ora inscrivere all’ Univer- 
sità Romana, 


—— _—e——_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 46. — L'imperatore Guglielmo ri- 
toraerà a Berlino domani mattina. 
La Corrispondenzn Provinciale discute il me- 


li | morandum dei vescovi tedeschi e dichiara che 


il loro tentativo di estendere arbitrariamente 
la competenza degli affari ecclesiastici rendo 
indispensabile di regolare con leggi non equi- 
voche ed inviolabili le sfere che non sì rife- 
riscono uaicamente agli alliri ecclesiastici ma 
toccano in qualche maniera anche la vita ci- 
vile e pubblica. La Corrispondenza soggiunge 
che, in presenza delle pretese che negano ai 
preti l'obbligo di sottoporsi pienamente alle 
leggi, bisogna mant:nere con tutti i mezzi la 
sovranità della legislazione. 

Lisbona, 45. — ll Giornale Ufficiale pub- 
blica le nomine di D’Avila a presidente della 
Camera dei Pari e di Serpa Pimentel a mini- 
stro delle finanzo, * 

La famiglia realo arrivò da Cascaes. 

Furono ricevute importanti notizie da Ma- 
co. 

1 chinesi hanno commesso un'aggressione 
‘ contro îl territorio portoghese. 

Sîsa ufficialmente che il governo chinese (?) 
procede ad armamenti # fortifica i principali 
porti. > 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parigi,17, Vienna17Berlito16 


Prestito frane. 5% | 8710] — —| -—— 
Bend. frane, Bo] 815 | 
Bol #97] —_|__ 
* italiana Bolo | 6850] ——| Got 
» ansiriaca .. ws] -- 
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Ver. Lomb. Azioni | 488 — | 204 50 | 1951}8 
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Obbligazioni dotto | 188 — | — | TT 
Obbl. forr. V.E.1869 199 98 | — — | 
Obb ferr. mosso] — | 2° 
Ferr. ansiriach ——-|—-—|n058 
Cambio sull'Italia | 9_| | 
Obbl. Regla tab. . | 6 —| — | _ 
Azioni... ....|807—| ——|_ 
Londs a visa: ( (25 6118] — —| == 
Aggio dell'oro pm.) 10 —| ——| —— 
obiliare .....| ——|93280|w061t 
Banca Avsiriaca ‘| — —|999—| —— 
Titoli Roma, 17 \Firenze, 17 
Rendita italian mio | 765 
Imprestito Nazionali --|/9- 
etto piccoli pezzi | ——| —— 
QubI. Boni Eecl. 6 %» ==pP=s 
Certite.sal Tesorm#9, | —_—| == 
Detti Emiss. 184 voi -_- 
Prestito romano Blount. | 7285] — — 
wW| -- 
—— lama 
mis_|-_ 
58875] —— 
— — [isso = 
Banca italo-germanica | ——|—_ 
Banca ausiro-italima .| ——| 
ioni Tabacchi . —_|sin- 
Obbligazioni dette 6 — — | 559 — 
lo ferrate Romane | 160—| —— 
Obbligazioni det... | —=| == 
Sade frr. Maidicali | ——|48L— 
azioni dello ...| —— = 
anni Meri. fl (oi) —|Ws_ 
Società Romana = 
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edo PIC 


. Fondiaria italiana 
Credito mobiliare 


——_______ __r_——_—_—_ 
GIACOMO DINA, Diaxrronz 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33 - Anno 28 
Col 5 novembre sì ricomincierà la preparazione 


per l'ammissione alla R. Accademia militare, ed 
alla Scuola di Fanteria © di Cavalleri 


COMPAGNIA FONDIARIA IPALIANA 


missioni di 46000 nuove Azioni assante dalla 
Banea di Torino in unione con. altre Case 
Bancario. 


| Vedi l'importante avviso in 4.2 pag. 


NOTIZIE ULTIME 


La notizia data da alcani giornali, che iu 
seguito al decreto di espulsiono .del principe 
Napoleone dalla Francia siano sorti disviensi 

i tra il signor Thiers © il signor Nigra, è com- 
‘ pletamente inesatto. Lo buone e iatime r ela- 
* zioni fra l'inviato italiano eil capo del go- 

| verno iranicese non ne sono state punto alte- 
rate. La Legazione italiana nou ha mai pen- 
sato d’intervenire in quell’incidente;, e il 
conto Vimeresti , che, ufficiosamente + a_ri- 

chiesta il signor "Paiers, si è adoperato 

perchè il principe, partendo, prevonisre il dle- 
creto, non fa parta della Logazione. Egli mon 
ha che un titolo onorario. 


BANCA AGRIGOLA ROMANA 


A tenore dell'art. 9 0 dello Statuto. social 
perchè sia. valido l'intervento degli azionisti 
all'assemblea generale, le azioni si ricevono 
a tutta la giornata, di sabato, 49 corrente, 
presso la Ssdo centrale della Società. e presso 
Tutte le sue Suceursali, nonchè presso la 
Banca di Credito romano ed i suoì incaricati. 


——— —————_—_—____É 


DA RIMETTERE. 
Giornali: Francesi. Diri 


 gersi all'Ufficio del’ Giorn. 


1 
} 
Ù 
| 


è D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENÌ IMMOBILI 


autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


Sede della Società ROMA, via Banco Sani 


Spirito, num. 12 — Ufizi succursali: FIRENZE, via dei Fossi, num. 18 — MILANO, via Santa Radegonda, num. 10 — NAPOLI, via Toledo, num. 348 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane È 


diviso in S0,000 azioni di lire 250 ciascuna, di cui DIECI MILIONI completamente versati 


Sottoscrizione a num. 40,000 nuove Azioni di lire 250 ciascuna dal num. 40,001 al num. 80,000. 
È assunti dalin BANCA DI TORINO in unione ad altre Case bancarie v 


Consiglieri: FALADINI cav. avv. Domenico È 


Conte FRANCESCO FINOCCHIETTI, senatoro del Regno, Presidente | 
Conte CARLO RUSCONI, Vice-Presidente 
Consiglieri: BRANCIA march. Carle 

>» CIAMPI cav. avv. Oroste 

»  GEMMI ing. Angiolo 

» JANDELLI Giuseppe 


Consiglieri: INCAGNOLI cav. Ai 
» MARCHI ing. Eufrani 
MASOLA marchese Fi 


» MODE 


agiolo 
o 
‘Fancesco 


Il Capitale Sociale è di Venti 


6 | Capitale Socia 
La Conpegnia Fondzia Lalioni sumenta il | 
| 


italiano. ‘ani fabbricativi all'Impresa El v 
suo capitale da 10 a 20 milioni di lire. il v 
"Tale adiivalo. è deleraiinalo dal grasiloanar- Bonefizi e dividendi. | quilino e di alcune importanti tenute. 
luppo che ebbero gli affari della Socieià nel | L'anno sociale comincia il primo di gennato Diritti 
corse di quest'anno 6 da una serie d'iuporlanti | finisco il 31 dicembre. | degli antichi A. 


razioni ch'essa stÈ per intrapren ere, e che Ai 
igane l'impiego di considerevoli mezzi. — | stalanto la situazìone del! 
È questa nna deliberazione presa a voti unanimi To Aia ino dl 
dall'Assemblea generao degli Aziwuisti tenwia în |> Xn {aterci Éato del 
Roma il 16 maggio 18:2, e iI 
La sottoscrizione delle.40,109 Azieni da |. 35 ri gia 

ciascuna cestituent il decretato aumento di Ca- | |rjn ata au 
piiaie, è aperta dalla Manca di Tor 

ad altre Case Bancario di prim'ordiuo | 


Soci 


conto del becefizi ernslutati dal- 


1 dividendi sin qui corrisposti dalla So- |" 
cietà ai suoi Azionisti in sei anni di ‘esi- | 


Milini di lire |per effetto della vendita di una papie dei | ano. 
St ell inpano emesse al prezzo di 250 lire ciascuna. 
Esso hanno diritto al godimento dell'interesse |2lmeno tre mesi i 


31 dicembre si compila un inventario co- 
otà, A forma deîli Statuti i portatori 
no la preferenza nella soitoseriziono 

» nuove Azioni 


Azioni hi 
alla pari 


io: » 
por cento paga: 
li MET | Quotazion 
La Azioni del 


0 cus 


La Banche assuntrici etfreno ora alla pubbliea | Senza non furono mal infcrlan in ntita Con 


settoserzione le 40,090 azioni della. Compagnia 
Fondiaria Italian 


Biella — Bsnex Biellese 

Cuneo — Briolo 0 Comp 
i Banca di Sconto 

Gi Captinri. — Luigi, 


Acqui — Dowato Ottelngi 

AleSsandria — Eredi di R_ Vitali. — 
Hauca Agricola Industraie. — B 
Popalare. — Giuseppe Bigliva 


Ancona — 

Aosla — Pieire G 

ASÙ — Banca dei Popolo, — Anfossi 
fini — Tevac è S di dI 

Arezzo — L. Saacuii — \ogelo C 
tell. — Gualberto Vieni. © 

Brindisi — Creiuto Meridionale. 


Casale — Fic e Gi 
Catania — } 


Aantegazza e C. — Giraldini Sata 


i mp prdi © Comp — Credito] Comp > 
leridionale. i Domodossola — liaielti 
Bologna — È nea ludustri.le e Com- | Firenze — comraca 
merciale, — Renoli Buggio e Comp. ana, Î, va doi Fuss 
Bergamo — lisuca Mutu: popolare, — ' Comp. — Beuca di Fi 
L: Micui è Lonp. Olvieght 
Brescia — Ranen Rrecemna. — An- | Ferrara — Gioto cd Ei 
deea Muriareii, — Fiekru Finjpui | — naro Ca = 
fu F. | Foligno — Girolamo Girolami. 


Maud 


LATTIE \ 


E MALATTIE DELL E 


Core radfezio = Pieiti garantitò 


ELLE 


i di i cnr gite di più +3oit Clisi ne 
rincivai Uspedali d'Itasa ecs. col Hquoro depurativo di Pa 
30 Figlinn dl prof. PIÙ MAZZOLINI, cd cra prosa Palo dai di iuî figlio 


ERNESTO, ehimmico farmacista m tubbjo, unico erede dl segreti per le 

fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia È questo rio dio pronio 
ssicwo contre Je malattio venerce, la sifilide, sotto ogni forma è com- 
Rliczione blsmorragia, lo eroniche malattie deila polle, rachi. 
tide, artritide, ipiente, estrazioni cpatiche, miliare 
cronica, della quale imjedisce la (cile riproduzione. Moltissimi desmesii siam 
pati in agporito libretto no da»ne inerollabiie prova. Questo specifico è prive di 
Preparati mercariali. 5 
Fr. G e Fr. 13 la bottiglia 


Depositi: Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via-della Maddalena, 46, 47 e far. Oi 
toni; Napli, Ditta A. Dante Ferren: Roms 53, farm. Cannone e Curti, via Roma 
Ù via Roma, #05. Firenre, Dita A. Danie Fersuu, via Csv0.e, S) e Agenzia 
Farma. Pieri, Puliti e Fiom Biraghi, Corso 
iva, fari D Venezia. Zam 
erno, Dunn e Malatesta # C ntessivi q 
0 (I Ronavia. Caglisri, Dara. Sisvari, 1 
gio, Jodi. Parma, A. Grareachi. Piacenza, Varesi. Pavir, lemoli. 
Mola, Tosi. Lucca, Pellegrini, Siena, Paronii od in tuta .. 


FIRENZE pn 
ts 

Primo Piane 

Gioielleria Parigina - Soio deposito per l'Italia) 

P ad imitazione ) 
DEI BARONTI RON Ihi VOI SAAEAZO, FIN 


Anelli » Orecchini - Collane di Brillunii-- Broches - Breiceialetti - 
ri gettinatara - Diademi - Meda- | 


per momo - Croci - Ferme: 
Rimersidi € datti 


sqnisito è le pietre, risuitato 
‘nfronto con i veri brillanti 


Via doi Pantani 
N° la 
Pripo Piaxe 


Tutte questa gioie sono lavorate con un gusio 
di ma sarboniae (nnico), non vmono alcu 
‘acqua. 


mamanzia Dome all'Esposizione uni 
giro hallo iraitazioni di Parla @ Fiaire praziose 


L'Elisir Coca può serrire aficora come‘ 


Vendita fera Ve0 pibita all'acqua cotone e 


liquoristi, caffttieri, u"" 


del 9 al 10 per 100. Nel corrente anno gli 
utili già a quest'ora realizzati, dalla So- | 


La Sottoscrizione Pubblica sarà apertajnei giorni 16, 19, 18 e 19 Ottobre 1892 


Le Azioni che si 


Fossano — Banco di Fussane. 
Genovi L. Vust. 0 Comp. 
Gsnora. — Banca Îlalo Svizzu 
mercio. 
Luigi Gherini 
Ivrea — L. A. Qitvelli, 


Livorno — Angelo Uz'elti. — Fe 
; 7 


Lecco — france 
di Lecco, — Binca Posolare. 
Lugano — Banex Cantonsts TI 

fiano — A. ore » Com 


HYDROCERASI 


o moderatore della traspir 


fn scomparire 
odori più © meno fori deli 


erva la 
[mente a quella. latenti 
che è necessaria alla salute. 


{fi modilicarla e di regolarizzarla, di 
(distruggere il «no cattivo odore,’ di 
Ipermettero lunglie de 


servarli dai pedigni 
Preziosa sopraiuti 


[nifca, rinfresca © rafferma gli organi, 

falmandone il prurito. 
Vendila all'ingrosso presso PIII 
LIPPE è C., Rue d'Enghien a Parigi 
lano pr MANZON 


rroni via della Maddalena | 


ironze, stessa Ditta, vi 
Napoli, stessa Dita, vi 


DIFFIDA 


Venuto a cognizione del sottoscritta, 
la falsificazione della Vera selm al. 
l'Aruîea, si arrerie che questa sola 


Leonardo Romano © Pi 
A. C. Sutù, rappresentante genera 


Vico Corazziori a Toledo, 33; farmaria 
irnesto Wercastol; Vaten- 


del Capri: 
tino Sagess; Barnaba; Luigi Elelio; 
rato Generoso; Cutelo; A. Cannoni 


chille Licenziati; Aboccia ; Petriccioni 
D'Agostino. Firenze, Ditta A. Dante Fer- 


roni, via Cavour, 27. 


nde facilo la 


della Sottoscrizione. 


o Lemmi quonde 


o Bsegioli. — Banco 


osa perelià dà sodezza! 

organi della pelle della! 

sibilità. unita/È | {lo punture degli iusciti® velenosi) 
traspirazione! f | | ld 


Essa ha la proprietà incontestabile 


ela soeletta! 
lolicata @ giornaliera delle dame, to- 


Viappisai, 


VA Lazzaro 
» MOLINARI avv. Andrea, deputato al Parlamento 
i NICCOLINI marchese Luigi 
Le, cietà oltrepassano i due {milioni di lire, | di 40,000 @ portano i num 


0 da computar 
antiche | 187 


e dello Azioni. 
età «ono quotate atla Borsa 
delle principati Città d'I- 
erattazione 


0 speclato 
ndizioni Î S 


lessina — G. Walser è Comp. — SL 

ar TrND 

ra. | Modena — Ab. Verona 

Mondovi — Bsnco di Mondo,i — Do- 
(av Lori quoîidam Sai. 

Novara — llsuca Popsiasi. — P_Ga 

it a Fogli © 

Novi — Banca di Novi Ligure 

Napoli Lomparnia Fondiaria Italinna. 
Via Toledo, 348. — U. Fanelli 

Pinerolo — Giuseppo Giura. — Banca 


Banca Veneta di Deposti 


@ Todesco. 
— Èp. Deminger e Comp. — 
sssser © Rressoer. — Fratelli 
uiratori © Comp. 
onghi. — 
| Aimansi. — Cesare Foa. 


LA VULNERINE 


Guarisce tutte lo ferite] 
lo rotture, le , Jo abbrul 
tinture, le morsi 

fernti od auticho senza’ recidi 

lire, € fa scom: 
Iparira inoltre il cattivo odore. 

|, Arresta le emorragie, neutralizza] 


elle mosche dannose, delle api, zan 
(are, ragni, scorpioni, ed altri simili.| 
Questo vero tesoro della mare e 
î ci capi stabilimenti, basato sulle 
i { | [|scoperie della scienza e ella pratica 
r|{ | {|* composto dai sigg. MADREL, padre] 
io, dottori. lella Facoltà di Pa: 
lrigi, professori di chimica e d'igiene! 
(farmacisti di 1a elasso e antichi 
preparatori al Museo durante i corsi 
|} | {[scienufici del celebre Vauquetin. 
Philippe e C., rue d'Enghien, %4, 
Parigi. — Deposito a Milano sia A. 
Manzoni e C.. via Sala, 40. Vendita] 
in Roma nelle farmacle Sinimber-| 
lei, Garneri © farmacia Inglese all 
- Dante. Ferroni, 
6 0 47; FI 
Cavour, 27: 
d' allitare 
ide grandi 
SENZA MOBILI : 
camere, Via del Corso, piano primo. Far. 
capo dal tabaccaio, Via del Corso, 30, 
vicino al Popolo. 


LE SOTTOSCRIZIONI = 


Compagnia fondiaria italiana si ricevono 
alla Casa di cambio di A. Dante Ferroni, 


via della Maddalena, n. £8, Roma. 


152 Estrazione del prestito a premii 
della città di Barletta. Primo premio 
0,000 Lire ed altri. Prezzo dell'ob- 
bligazione liberata chp concorre a tutte 
lo estrazioni L. 60 franco di pi 
‘Cu. | tutto io Stato contro vaglia postale. 
‘A- |  Dirigersi alla casa di cambio di A. 
Dante Ferroni, via della Maddaiena, 48, 
Roma. = Via Roma già Toledo, 58; 
Napoli. — Via Cavour, 27, Firenze 


> K_HK qb 


| DI FEGATO DI MERLUZZO RERRUGINOSO 


Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano via Ospedale 30 


L'Olio di Fegato di Merluzzo; con 
ferro allo siato di prot 

Fegato di Merluzzo ner se stesso, 

partico all'organo ammalato, 
tati di medicina pratica e di cui «i 
Prezzo della Boccea L 3. 

DEPOSITI — Roma, Diita A. Dai 
farmacia Garnerì : Napoli, ste 


do; oltre qui 


me den lo dinota il nome, contiene lo 
i alla proprietà tonico-nutriento dell'Olio 
, possiede anche quello ghe l'uso di 

) consatrato fin dall'antichità in tatti i trat- 
sere lanto spesso anche il medico eggidl, — 


uto Ferroni, via della Maddalena, 46 e 


Ditta, via Roma, già Toledo, 53: Firenze, far- 


cia della Legazione Britannica, Orlandini, Bizzarrì, Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, farmacia Garneri ed in tutte le farmacie d'Italia 


al 6 per 100 oltre al dividendo a datare dal 
si giorno iu cui vengonò effettuati i 

nel copono dal oriîno s-mestre 
scadenie 11 30 giugno 1873. 


Versameni 


1 versamenti saranno eseguiti come 
Î 20 all'atto della soitoserizione 
| » 310 al riparto dei Tic 

Î luogo son più tardi di 
| 


teo mesi dopo il secondo versamento, 
0 tre mesi sopo il 


Savigliano — Ranco di Savigliano. 


». PALLAVICINI Principe Francesco, senatore del Regno 
» PUCCINI avv. Giovanni . 
» WENNER Federico Alberto J 


MALATESTA cav. Giovanni Battista, Direttore generale 
LATMIRAL avv. Gaetano, Segrelario generale 


dal 40,001 al- | Le rimanenti L. 125 non saranno chiamate || 
|50 non quando lo esigano i bisegni della i 
cietà, la qualo dorrà proveniro i sottoscrittori 
nzi per mezzo di 
da inserirsi nella Gazzetta Uffeiale e da ripetersi 
rersamenti | Pet tre volte consecutive. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti - 
| dovuti codrà salle semme anticipato lo sconto 
del 6 per cento annuo, calcolandosi l'anno aut 
tempo che rimarrà a inatorare tra l'epoca del 
versamento © Ja dilazione concessa ni sullo» 
| ser.ttori. 
| At momento del quarto versamento di £. 50 
sarà consegnato ai sotteserittoro un Titolo al 
poriatore, negozisbilo alla Borsa, in combo della 

vuta provvisoria. 
Qualora Le sottoscrizioni cecedessiro la quan- 
fità delle Azioni da emettersi, le moiesime ve 
Ttanno assoggettate a proporzionale riturioz 


Ù 


presso 


che durrà aver 
gici 
biusuca della sottosenzione 


uddetio vi 


Piacenza — Lugi Punil. — Celia e|Sinigaglia — D. Santini 
Moy Torino Banca di Torino. — L 
isa — Ss Coen della Man. — 1, Vito] ‘sir. © Comp, 
dies, {Treviso — Giac. Ferro — Pietio Orio. 
Roma — Compaenia Fondiaria Italiana, | Udine — Marco Trovisi. — Luigi Fa 
Via Banco S. le 42 — Bauco! bris. — Emerico Morandin! 
6 Comp. — D. Testa o Comp. — Banca | vj — Banca Popolare. — M. Ba:- 
di Cresio Romano — E. È Ob LICEO pi ene Li | 
— Fausto Compagvoni è Comp. i — Fra liesi, — Banca 
Reggio Em. -- Faseer e di — Vercelli — Fratelli Pugliesi, cm 
Corvo Liuzii. — Carlo del Vecchio, [vole Banca Popolare. 
$. Remo — latini afeso — Aotonio Bolehiai. — Giu- 
Spezia — Bauca di Spezia. Vafese — Antonio Bolchici. — Giu 
Saluzzo — Segrè Marc Antonio. — Sue- 
suesate deila Banes d'Asti. 


seppe Bonazzola. 
Banca di l’redito Veneio — 
Errera © Comp. — Giuseppe 
Ongaro. " 
Verona — Figli di Landadio Grego. — 
Fratelli Weiss. — Fratelli Pinchi 


| 
| 
fu Don. | 
| 


Savona — Banca di Savena, — € c A. 
Frmielii Moifino, 

Siena — Giorgio Megoani. — e F. — 
Viucenzo Croci. 


MUNICIPIO DI GUBBIO 


NOFIFICAZIONE Ì 


È il orso per litoli ai segaenti posti da conferirsi nelle Scuole 
Elementari e Secordarie ui questo Comane: - + 

1. Jnsegnapie di 3.a Classe Elementare Maschile, collo stipendio annuo di 
Lire 800. <- 

2. Professore di Mitematica per le Seuols Tecniche, coli’incorico dell'ia- 
segnamento dello Stienzo Naturali — Stipendio Lire 4,500. 

8. Professore di Compuiisteria mille Scuole Tecaiche, e di Aritmetica pelle 

scnole suddette © nelle Ginnisiali — Stipendio Lire 4,200. 

4. Prufessore di 3.a Classe Gianasiale colla Direzione del Ginnasio. Stipendio 
annuo di Lire 4,400 col! obbligo di attendere ad altra Classe del, Ginnazio 
ove maucassero alnnni di terze. 

1 concorrenti divranno presentate Ja loro domanda in carta di billo nel ter- 
mine di 20 giorni, e la correderanno dei soliti documerti e specialmente 
de'diplomi di abilitauore all'insegasmento delle moterie riferibili al Ma 

istero cui aspirano. 

Gli eletti saranno tenuti ad.assamero immdiatamoato l' esercizio delle loro 


Dalia Civica Iesidenza, li 10 Ottobre 1872. 
Ùl Sindaco 
DOMENICONI. 


RISZTALVEE LIRE 2: 


Grande ed Unica 


SPODIZIONE DI MOBILI 


ID’ OGNI GENERE 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 
INGRESSO LIBERO 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


1 
Roma a domic 
Svizzera 
Francia, A 
Taghilt 
Danimarca 
Turchia (via d' 
Mese L. 28 
Richiami e c 
sotto cui 
Giascun fog! 


QUE 


Lo trasform 
diamo. oporar 
l'armamento ( 
ossenzialmento 
noto: 

1° Di accre 
di tiro 


2° Di fornir 
nono dla camp 
alla efficacia « 
rezza necessari 
la mobilità chi 
genzo della tal 
3° Di trovar 
da fuoco che i 
bilità, le perm 
del fuoco in t 
guerra nelle qu 
lo può riu 
o della sciabol: 
Fedeli al còr 
noi non ci pe 
tecniche, nè sti 
per lo quali la 
problemi è pre 
tutti gli esercit 
si è dimostrate 
ultimo guerre, | 
potenze da un 
a silfatti proble 
Fatto è che | 
della fantoria 
lia come per | 
felice. esperienz: 
so fucile a re 
contro l'Austria 
novare l'arman 
cavalleria si è 
gli ammaestran 
del 1870-71, 
splendidi resulti 
“l'artiglieria tedi 
della cavalleria 
esplorazioni, di 
sla specio, pei « 
sima al solda 
arma da fuoen. 
Facendo ques 
bra non sia da 
ci troviamo anex 
luzione pratica 
slioni, tanto più 
spetto allo duo ul 
consolarci col dir 
cios habere pena 


APE 


DI 


Eccomi dunque 
guato, nella più pr 
Jotta a chiocciola d 
pesanto cassetta pic 
in una mano, e ce 
Giunto sul pianeri 


Sembriva favorire ] 
aloùno avesse sospi 
avesse spisto dejle 

stiva impossibile di 
paricolo ; l'oste era 
sarei partito quella 
€ cha conservasse 

sino al mio ritorn 
me ricevuta una bi 
prendendo enra da 


